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PROTOCOLLO PER LA PREVENZIONE E IL CONTRASTO AL BULLISMO E AL CYBERBULLISMO 

OBIETTIVI DEL PROTOCOLLO 

 L’Istituto Comprensivo “I.C. P.Ferrari” si impegna con questo documento a: 

 - Definire un piano strategico di intervento di prevenzione per contrastare il fenomeno del bullismo e 

cyberbullismo.  

- Promuovere attività e progettualità per l’educazione alla convivenza e alla coesione sociale. 

 - Accrescere le conoscenze, la consapevolezza del fenomeno e le competenze degli operatori della scuola e 

delle famiglie per accertare situazioni a rischio. 

 - Definire la procedura di intervento nei casi in cui si verifichi il fenomeno di bullismo o cyberbullismo. 

IL CONTRASTO AL BULLISMO E AL CYBERBULLISMO  

 IL RUOLO DELLA SCUOLA 

 Il bullismo danneggia ogni soggetto interessato: le vittime, i bulli, gli astanti. Per questo motivo occorre un 

intervento globale e sistemico che, implementando le risorse del territorio, veda il Coinvolgimento di tutti gli 

attori scolastici: alunni, gruppo classe, genitori, personale docente e ATA. Pertanto, al fine di contrastare i 

fenomeni di bullismo, la nostra Istituzione scolastica opererà su due livelli:  

1) la prevenzione,  

2) l’attuazione di strategie operative e di gestione dei casi di bullismo. 

La prevenzione 

 Un programma di intervento efficace deve avere come prerequisiti iniziali l’intento di estinguere i possibili 

problemi relativi al bullismo, unitamente alla volontà di prevenirne l’insorgenza rafforzando i fattori di 

protezione mediante tecniche che lavorano principalmente sulla valorizzazione delle risorse personali, 

familiari, scolastiche e della comunità. Si fa qui presente che gli interventi di prevenzione contro il fenomeno 

del bullismo e del cyberbullismo implementano più livelli:  

LIVELLO SCUOLA: 

 1) individuazione di un docente referente, adeguatamente formato, per le iniziative contro il 

bullismo/cyberbullismo, che coordina le azioni di prevenzione e di contrasto dei fenomeni, anche 

collaborando con la Polizia postale, le Forze di polizia e le associazioni giovanili presenti sul territorio. 
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2) Apertura sulla home page del sito dell’Istituto di una sezione specifica destinata alla raccolta di materiali 

utili sul fenomeno del bullismo/cyberbullismo e alla diffusione delle iniziative intraprese dall’Istituto.  

3) Creazione di una banca dati (libri, riviste, filmografia, siti web) relativa al fenomeno del 

bullismo/cyberbullismo e alle possibili strategie d’intervento. 

4) Costante attività di vigilanza da parte di tutto il personale scolastico. 

5) Attività formative rivolte ai docenti.  

6) Coinvolgimento delle famiglie nei programmi antibullismo attivati dalla scuola attraverso incontri 

informativi.  

7) Collaborazione con le Forze dell’Ordine. 

 8) Incontri con gli alunni, anche tramite l’intervento di testimonial e proiezione di filmati. 

 9) Elaborazione di questionari per il monitoraggio del fenomeno.  

10) Promozione dell’educazione all’uso consapevole della rete internet e ai diritti e ai doveri connessi 

all’utilizzo delle tecnologie informatiche quale elemento trasversale alle diverse discipline curricolari. 

 11) Individuazione di semplici regole comportamentali contro il bullismo/cyberbullismo che tutti devono 

rispettare. Inoltre, rientra in un approccio istituzionale di politica scolastica l’implementazione di uno 

sportello d’ascolto, dove coloro che sentono il bisogno di un appoggio adulto possono fruire di una relazione 

comunicativa con gli psicologi che ha, come elemento fondante, l’ascolto scevro da giudizio alcuno.  

LIVELLO CLASSE: 

 1) sistemica osservazione dei comportamenti a rischio sia dei potenziali bulli sia delle potenziali vittime. 

 2) Ferma condanna di ogni atto di sopraffazione e di intolleranza.  

3) Potenziamento delle competenze emotive, sociali e relazionali attraverso percorsi curriculari e di 

educazione socio-affettiva. 

 4) Utilizzo di stimoli culturali (narrativa, film, letture, rappresentazioni teatrali).  

5) Sviluppo della personalità dei giovani attraverso progetti basati sull’educazione alla legalità e alla 

cittadinanza, sull’educazione ambientale, sull’educazione alimentare e sull’educazione alla salute. 

La gestione dei casi di bullismo 

 Di fronte a episodi di bullismo è importante che venga raccolta una documentazione dal Dirigente scolastico, 

dal Referente di Istituto e dal Coordinatore di classe sui fatti accaduti, su chi è stato coinvolto, dove si sono 

svolti gli episodi, in che circostanza, quante volte, etc., al fine di possedere dati oggettivi. A tale scopo si 

possono usare varie metodologie come: osservazioni dirette e loro registrazione, questionari per i ragazzi, 

discussione in classe, colloqui con i singoli alunni. Una volta definita con sicurezza la situazione è previsto tale 

percorso:  

-con la vittima:  

● convocazione tempestiva della famiglia (esposizione del caso); 

● counselling individuale; 

● promozione di una rete di supporto, di comunicazione e di collaborazione con la famiglia;  

● percorso di assistenza e di sostegno psicologico, soprattutto al fine di incrementare autostima e 

assertività;  



∙ azioni di supporto in classe. 

 -con il bullo:  

● convocazione tempestiva della famiglia; 

● counselling individuale; 

● promozione di una rete di supporto, di comunicazione e di collaborazione con la famiglia; 

● attivazione di interventi rieducativi;  

● comminazione puntuale e inflessibile delle sanzioni previste dal Regolamento di Istituto  

● collaborazione con i servizi pubblici e/o privati che accompagnano il percorso riabilitativo dei minori 

coinvolti. 

 -Con la classe, ai fini dell’inclusione, attivazione di un progetto di intervento che preveda:  

● conoscenza puntuale del fenomeno attraverso specifici strumenti quantitativi (questionario) e/o 

qualitativi (focus group);  

● ferma condanna di ogni atto di sopraffazione e di intolleranza;  

● colloqui personali con gli alunni affinché emergano atteggiamenti di paura, di rassegnata 

accettazione, di fascinazione rispetto al comportamento vessatorio del bullo, etc.;  

● sensibilizzazione degli studenti mediante il rinforzo dell’informazione e della formazione sul 

fenomeno;  

● sensibilizzazione degli studenti attraverso la valorizzazione di virtù quali il coraggio in contrasto con 

l’omertà, la capacità di decidere secondo coscienza e in autonomia, la solidarietà, il senso di 

protezione del debole; 

● potenziamento delle abilità sociali e rafforzamento del lavoro cooperativo mediante specifici 

programmi di intervento; 

● attività di sostegno ai docenti e ai genitori; 

● monitoraggio e valutazione finale del progetto di intervento.  

Si specifica che “la sanzione irrogata, anziché orientarsi ad espellere lo studente dalla scuola, deve tendere 

sempre verso una responsabilizzazione del discente all’interno della comunità di cui è parte. In base ai principi 

sanciti dallo Statuto, e tradotti nella realtà scolastica autonoma dal regolamento di istituto, si deve puntare 

a condurre colui che ha violato i propri doveri non solo ad assumere consapevolezza del disvalore sociale 

della propria condotta contra legem, ma anche a porre in essere dei comportamenti volti a riparare il danno 

arrecato.” (D.M. dd.05.02.2007, n.16, Linee di indirizzo generali ed azioni a livello nazionale per la 

prevenzione e la lotta al bullismo).  

 La gestione dei casi di cyberbullismo 

 Se il fatto compiuto non costituisce reato, il Dirigente scolastico informa immediatamente le famiglie e attiva 

adeguate azioni di carattere educativo. Se il fatto costituisce reato, la scuola: 

 -con la vittima:  

● convoca tempestivamente la famiglia (esposizione del caso) del minore coinvolto;  

● attiva counselling individuale; 

● promuove una rete di supporto, di comunicazione e di collaborazione con la famiglia;  

● attiva un percorso di assistenza e di sostegno psicologico;  

● attiva azioni educative di supporto in classe. 

 -Con il cyberbullo: 

● convoca tempestivamente la famiglia (esposizione del caso) del minore coinvolto;  

● attiva counselling individuale; 



● promuove una rete di supporto, di comunicazione e di collaborazione con la famiglia; 

● attiva interventi rieducativi;  

● procede alla comminazione puntuale e inflessibile delle sanzioni previste dal Regolamento di Istituto 

e inerenti all’infrazione dell’articolo n. 26 e dell’articolo n. 27 dello stesso Regolamento  

● collabora con i servizi pubblici e/o privati che accompagnano il percorso riabilitativo dei minori 

coinvolti; 

● eventualmente, attiva la procedura di ammonimento al questore (fino a quando non è proposta 

querela o non è presentata denuncia).  

-Con la classe, ai fini dell’inclusione, attiva un progetto di intervento che preveda: 

● il rafforzamento dell’educazione all’uso consapevole della rete internet e ai diritti e ai doveri connessi 

all’utilizzo delle tecnologie informatiche; 

● la ferma condanna di ogni atto di sopraffazione e di intolleranza; i colloqui personali con gli alunni 

affinché emergano atteggiamenti di paura, di rassegnata accettazione, di fascinazione rispetto al 

comportamento vessatorio del cyberbullo, etc.; 

● la sensibilizzazione degli studenti mediante il rinforzo della informazione e della formazione sul 

fenomeno; la sensibilizzazione degli studenti attraverso la valorizzazione di virtù quali il coraggio in 

contrasto con l’omertà, la capacità di decidere secondo coscienza e in autonomia, la solidarietà, il 

senso di protezione del debole; 

● il potenziamento delle abilità sociali e rafforzamento del lavoro cooperativo mediante specifici 

programmi di intervento;  

● le attività di sostegno ai docenti e ai genitori; 

● il monitoraggio e la valutazione finale del progetto di intervento. 

*** PER SEGNALARE un sospetto atto di bullismo/cyberbullismo: 

IL GENITORE: prende tempestivamente un appuntamento con la referente del bullismo o attraverso la mail 

della scuola  

L’ALUNNO: può rivolgersi direttamente al referente per il bullismo o segnalare il caso attraverso una  

segnalazione scritta da depositare nella cassetta appositamente predisposta nella segreteria della scuola 

IL DOCENTE si rivolgerà direttamente al referente per il bullismo 

4 SITI 

Per la segnalazione al Garante per la protezione dei dati personali: 

http://www.garanteprivacy.it/cyberbullismo 

Per informazioni e ulteriori contatti utili sul fenomeno del bullismo e/o cyberbullismo: 

https://www.informagiovani-italia.com/bullismo_reato.htm 

http://www.bullyingandcyber.net/it/genitori/ http://www.generazioniconnesse.it/ 

http://www.commissariatodips.it/profilo/contatti.html https://bullismousrfvg.jimdo.com 

 

 

 

MISURE CORRETTIVE E SANZIONI. 



La scuola adotta sanzioni disciplinari che possono concretizzarsi anche in attività a favore della comunità 

scolastica. Le sanzioni devono apparire come le conseguenze dell’atto di bullismo o di cyberbullismo e 

riflettere la gravità del fatto, in modo da dimostrare a tutti (studenti e genitori) che il bullismo ed il 

cyberbullismo non sono in nessun caso accettati. Il provvedimento disciplinare è sempre teso alla 

rieducazione ed al recupero dello studente. Tali misure/azioni dovranno essere strategicamente modulate a 

seconda delle realtà in cui vengono applicate, ma il cyberbullo – che, come detto, spesso non è del tutto 

consapevole della sofferenza provocata – dovrebbe essere aiutato a comprendere la conseguenza del suo 

gesto nei confronti della vittima mediante la condivisione del dolore e la riflessione sulla condotta sbagliata 

messa in atto. In questa fase è determinante la collaborazione con i genitori. Se presente e se possibile, molto 

utile si rivelerà la collaborazione dello psicologo di istituto. 

CONCLUSIONI 

 La strategia vincente è considerare il comportamento del bullo all’interno del contesto gruppale. L’approccio 

sul gruppo deve avere come focus l’esplicitazione del conflitto. Il gruppo classe può diventare un luogo per 

imparare a stare nelle relazioni, affrontandone gli aspetti problematici e offrendo strumenti e modalità per 

sviluppare un’alfabetizzazione emotiva e socio-relazionale. Naturalmente, al fine di mettere a punto una o 

più strategie contro il [cyber]bullismo, oltre agli alunni, i soggetti interessati sono gli insegnanti e i genitori. 

Per avere successo, la strategia antibullismo deve svilupparsi in un contesto di valori condivisi tra insegnanti, 

studenti e famiglie. Il recupero dei “bulli” può avvenire solo attraverso l’intervento educativo sinergico delle 

agenzie preposte alla loro educazione e, quindi, famiglia, scuola, istituzioni. 


